
I l termine “identitario” indica ciò che 
è relativo all'identità, nel senso di 

coscienza, anche collettiva, della 
propria individualità e personalità. 
Identità è quello che ci fa riconoscere 
dagli altri, ma è anche qualcosa in cui 
noi ci riconosciamo e che sentiamo 
nostro. Ciò che ci fa riconoscere e in 
cui ci riconosciamo va ben oltre le 
caratteristiche fisiche (essere alti o 
bassi, biondi o bruni, etc.).

Incendio all’ospedale S. Chiara
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Distrutti gli ambulatori di endoscopia e parte del secondo piano del corpo B

GIOVANNI PASCUZZI

Temo il giorno, 
purtroppo ormai 

vicino, in cui non ci 
saranno più testimoni 
viventi degli anni in cui il 
fascismo ha oppresso e 
violentato la nostra patria 
Italia e in cui tutti gli 
italiani si sono trovati - 
volente o nolente - a fare 
una scelta.

La trattativa inerente 
l’acquisto del 40% delle 

quote di Hde spa, cioè 
della società che gestisce 
la gran parte della 
produzione idroelettrica 
trentina, rappresenta uno 
snodo fondamentale per il 
futuro del nostro 
territorio, per il rinnovo 
delle concessioni, e per il 
rispetto delle indicazioni 
europee.

TRENTO, FESTEGGIATA
LA POLIZIA LOCALE

Festa, ieri a Trento, per i 
223 anni della Polizia 
locale, che rivendica il 
proprio ruolo a fianco dei 
cittadini: «Sempre in 
prima linea, non siamo 
solo quelli del divieto di 
sosta».

N. MASCHIO A PAGINA 17

La nostra identità
e le esperienze vissute

LA RIFLESSIONE

Encefalite da zecca, già due ricoveri
Salute Con il caldo di marzo gli insetti si sono «risvegliati». Disponibile il vaccino

LIBERAZIONE 15 PROVINCIA 9 VOLLEY 34

Oggi in regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

Èricoverato in gravissime condizioni 
all’ospedale Santa Chiara il rocciatore 
di 26 anni che è rimasto vittima nel 

pomeriggio di ieri di un infortunio sul lavoro 
mentre stava lavorando alla messa in 
sicurezza del versante del Monte Calisio, che 
domina gli abitati di Maderno e Cognola. 
Il giovane, residente nel capoluogo e 
dipendente di una ditta altoatesina, si trovava 
sulla sommità di una parete assieme a due 
colleghi. Saranno i necessari accertamenti 
a fare chiarezza sulle cause dell’incidente: 
l’unica cosa sicura purtroppo è che l’uomo 
è precipitato per sessanta metri.

L. PONTALTI  A PAGINA 19

TRENTO Il rogo è scoppiato ieri all’alba, poco prima delle 6. Da chiarire le cause, si ipotizza un corto circuito

Addio a don Cristelli,
giornalista graffiante

PAOLO POMBENI

C i sono persone che segnano 
una stagione nella vita di una 

città e di una provincia: don 
Vittorio Cristelli è stato senz’altro 
una di queste. Non si è trattato di 
una stagione facile, né tranquilla: 
stiamo parlando degli anni che 
vanno dall’età del Concilio 
Vaticano II alla crisi degli anni 
Ottanta. Questo prete di battaglia 
giornalistica, una figura che ha una 
lunga tradizione nella storia del 
cattolicesimo politico italiano da 
don Davide Albertario a don Primo 
Mazzolari, non ha certo smesso il 
suo lavoro dopo quella data.
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Ianeselli e il 25 Aprile
«Democrazia fragile,
servono anticorpi»

Legge abbatti-orsi,
il governo ha deciso
di non impugnare

Itas ko con Milano
Il terzo posto
adesso è più lontano

IN EDICOLA

LUISA MARIA PATRUNO

25 APRILE

L’unità mancata 
degli italiani liberati
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Cade per 60 metri: gravissimo
L’operaio, 26 anni, stava eseguendo disgaggi sul Calisio

PATRIZIA TODESCO

Non è ancora finita la 
primavera, ma le zecche 
hanno già fatto capolino 

da settimane e la conferma 
arriva da un dato che ha 
allarmato non poco dal punto 
di vista sanitario: in ospedale, 
nelle scorse settimane, ci sono 
già stati due ricoveri per Tbe. 
Due pazienti a cui è stata 
diagnosticata l’encefalite da 
morso di zecca. Hanno 49 e 54 
anni e ora sono fortunatamente 
fuori pericolo.

 A PAGINA 14

LEONARDO PONTALTI

Drammatico  incendio,  ieri  mattina,  
all’ospedale Santa Chiara di Trento. 
Le fiamme sono divampate poco pri-

ma delle 6 in un ambulatorio, dove fortuna-
tamente non si trovavano pazienti. Perché 
l’incendio che ha devastato parte del se-
condo piano del corpo B, nei locali dedica-
ti alle visite endoscopiche, poteva avere 
conseguenze gravissime, come ha ammes-
so l’assessore provinciale alla Salute Ma-
rio Tonina. Non si sono registrati invece 
né feriti né intossicati, anche se le pazienti 
del reparto di ginecologia, al terzo piano, 
sono state evacuate. Il massiccio interven-
to dei pompieri ha consentito di spegnere 
le fiamme in meno di un’ora. Gravissimi i 
danni, soprattutto alle apparecchiature, e 
anche se le stime non sono ancora state 
fatte si parla, come minimo, di due milioni 
di euro. Pesanti i disagi: per i prossimi due 
mesi stop agli esami endoscopici e attività 
spostata sugli altri ospedali della rete pro-
vinciale.
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Danni per milioni. L’attività
diagnostica sarà svolta per 
due mesi in altre strutture

Il sacerdote aveva 93 anni

IL LUTTO
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Nelle quote di Hde
rimanga il privato

ECONOMIA

ANDREA DE BERTOLDI

Le fiamme ieri all’alba all’ospedale Santa Chiara  (Foto Daniele Panato)
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